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Roma, 03 ottobre 2022

Al Capo Dipartimento Vigili del Fuoco Soccorso 
Pubblico e Difesa Civile 

Prefetto Laura LEGA

Al Capo del Corpo Nazionale Vigili del Fuoco 

Ing. Guido PARISI 

Al Direttore Centrale per l’Emergenza il Soccorso 
Tecnico e l’Antincendio Boschivo

Ing. Marco GHIMENTI 

Al Direttore Centrale per la Formazione 
Ing. Gaetano VALLEFUOCO

per conoscenza

Al Dirigente responsabile dell’Ufficio RR.SS. Dott. 
Bruno STRATI

Oggetto: Personale smzt, attività formativa e operativa con l’ausilio di attrezzature destinate
al mezzo aereo – Richiesta di chiarimento 

Egregi,
ancora una volta la Scrivente è costrette a chiedere chiarimenti in merito all’organizzazione delle
attività di formazione nonché all’impiego operativo presso i reparti volo del personale specialista
proveniente dai settori degli aeronaviganti e dei sommozzatori. 

Dai territori il personale interessato infatti mette in evidenza una serie di falle organizzative
sia nell’ambito del soccorso sia nella pianificazione didattica, in particolare nell’attività effettuata a
fine settembre 2022, che ha visto protagonista il personale sommozzatore impiegato in manovre di
soccorso da terra, con l’utilizzo del mezzo aereo e di attrezzature specifiche.

Questa  Organizzazione  Sindacale  già  nel  giugno  2020  aveva  evidenziato  una  scarsa
collaborazione tra la Direzione Centrale per l’Emergenza e la Direzione Centrale per la Formazione,
a tal punto da compromettere l’organizzazione e la pianificazione delle attività formative che nello
specifico riguardava il personale elisoccorritore nell’effettuazione di manovre con il mezzo aereo su
scenari acquatici ma che, in generale, coinvolge tutta la Formazione professionale del Corpo. 

A distanza di oltre due anni ci dispiace quindi evidenziare come la regola commutativa usata
in matematica,  non sia la  giusta soluzione per il  Corpo Nazionale  dei  Vigili  del  Fuoco.  Non è
cambiando l’ordine degli addendi che si ottiene il risultato sperato.

 Una  corretta  progettazione  e  pianificazione  delle  attività  del  Corpo  oltre  a  garantire
l’auspicata  sicurezza  degli  operatori  coinvolti  e  le  legittime  aspettative  personali  in  termini  di
sicurezza e rispetto delle norme, eviterebbe l’accrescere del malcontento tra il personale del Corpo
e garantirebbe un più adeguato e professionale servizio di soccorso da erogare alla popolazione,.

Rimanendo disponibili ad un confronto sul merito, certi di un sollecito chiarimento, porgiamo
cordiali saluti.

Il Coordinatore Nazionale 
FP CGIL VV.F.

Mauro GIULIANELLA

FEDERAZIONE LAVORATORI FUNZIONE PUBBLICA CGIL
VIA LEOPOLDO SERRA, 31 - 00153 ROMA
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